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Cauto il gran Proletlor eli Pontedera 

Martire, Eroe, Campion, Prode, e Guerriero 
Che vinse Fiuto, c in Ciel portò bandiera 
Cinto d' elmo, d’ usbergo, asta, e cimiero 
Qui vi vorrebbe il buon Cantor Chiabrera, 

0 1’ allo ingegno del vetusto Omero 
Che a cantar le sue glorie, e il suo trofeo 
Non basta Apollo, e tutto il Regno Ascreo. 

2 

» 

Non ebbe tanto onor Scipio, e Pompeo 
Per cui Festa solenne in Roma nacque 
Tanti applausi non ebbe Achille Acheo 
Quando Troja distrusse, e al suol si giacque 
Nè fè tanto in battaglia il Filisteo 
Quanto San Faustino dell’ Era all Acque 
Nè il vincitor di Roma ebbe vittoria 
Quant’ ha San Faustino onore, e gloria . 
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Eterna fama in terra, e in Ciel Memoria 
Avrà quel Santo Prolettor di noi 
Se della Vita sua Leggi 1' Istoria 
Tu Sentirà j cosa san far gli Eroj 
Dalle Sponde dell’ Era al Monte Moria 
E lìn dall’onda Caspia, ai lidi Eoi 
Non fù mai Santo egual coll’ alma pura 
Che vinca nel pugnar morte, e natura. 

4 

Fauslin noi ti adoriam finché il sol dura 
Tu come Protcltor di Pontedera 
Libera i Campi dall' estiva arsura 
E dagli ardenti rai dell’ Atmosfera 
Dei toi Ponted eresi abbi gran cura, 

Tienci lontan dall’ Infernal bufera 
Fà che sempre si abbondi o Faustino 
D J augei, d’armenti, di granaglie, c vino. 

nf 

ò 

Abbatti o Santo il reo Crudcl destino 
E prega Iddio, ma non pregare invano 
Onde ritorni il buon Licor del Vino 
Il gran rallegrator del Germe umano 
Porgi calde preghiere al Re Divino 
All’ Eterno Motore, Ente Sovrano 
E prega poi tutta 1’ Empi rea Schiera 
Che torni il vili quest’ Anno in Pontedera. 
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Festeggiar li vedraj mattina e sera 
E di adorarli noi faremo a gara 
Tombola, Canti, suoni, alta Lumiera 
Nell’ Agosto per le noi si prepara 
Vedraj brillar la Porla, il Ponte, c T Era 
Oli quanto fia per noi giornata cara! 

Ma più cara sarà, San Faustino, 

Se a noi per mezzo tuo ritorna il vino. 

7 

Beveva a pranzo il Vinci tor Latino 

Di quel del Lazio, e del bel Ciel Romano 
E Orazio Fiacco, c Ciceron d’Àrpino 
Bevean vin di Frascati, e il Tusculano 
Santo prega il Gran Dio che in nrtimino 
Rilornin 1’ uve, e in tutto il Suol Toscano 
E torni a ber con noi Cesare e Creso 
E schietto ce lo dia Manfano e Reso. (1) 

8 

Faustino o tu d’ ardente zelo acceso 

Quanto un Piero Eremita, o un San Tommaso 
Se bai Vinto Plulo, e al tuo voler s’è arreso 
Salva noi lutti, e non Salvarci a caso 
Fà che Iddio da nessun non resti offeso 
Onde s’ abbia nel Ciel sedia di raso 
E per farci goder 1’ alto Emisfero 
Adopra, o santo il tuo valor guerriero. 



Digitized by Google 




6 

9 

\ 

Quando il Mostro Internai Piato severo 
Vedrà i Pontaderesi andare a paro 
Insiem con te suo Protetlor Sincero 
Che a Ponledera tua sei tanto caro 
Si morderà le labbra, iniquo altero ! 

Per soverchio dolor senza riparo 
Quando vedrà d’ ardente zelo accesi 
Seder col santo i suoi Pontederesi .• 

10 

Perdona Eroe s' io di Cantar pretesi 
E mancarono a. me concenti, e frasi 
Cantai per far gli onori tuoi palesi 
Ma chi sei, chi tu sei siam persuasi 
Eccoci tutti a venerarti intesi 
E del buon Cuore tuo siam tutti invasi 
E più c invaserem del tuo bel viso 
Quando verremo al delizioso Eliso 

il 

Ma pria che noi si giunga al Paradiso 
Fà che di vino sia pieno ogni vaso 
E sia nel mosto il nostro braccio intriso 
Al palato il sapor, l’ odore al naso 
Fà che venga per tutto un vin preciso 
Dall’ Indo Gange Eoo fino all’ Occaso 
E tornato che sia per tutto il vino 
Sempre in bocca averem San Faustino. 
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O Popol di Val d’ Era a te ni’ inchino 
Implorando mercè, pietà perdono 
S’ io feci un carme in basso stil meschino 
Composto è sol da me Cattivo o buono 
Ma il nostro Proteltor Guerrier Divino 
Accolse allegro quest’ ottave in dono 
E disse — 0 mio Dottor dei Mainardi 
T' aspetto in Cielo sotto i miei stendardi. 



(1) Manfano, e Beso i due Vinai di Pontedera amie! 
del Mainardi . 



G Zìi IX* 



Digìtized by Google 




Digitized by Google 




.è 

A 









Digiti-; ; 




